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Un progetto di Fondazione Bullone



Il Bullone è una testata registrata, nata a dicembre 2015 in collaborazione con alcuni 
giornalisti di Corriere della Sera. Il Bullone è un giornale mensile, diretto da 
Giancarlo Perego, ideato e realizzato dai B.Liver insieme a studenti, volontari, 
illustratori e giornalisti professionisti.

Il Bullone porta a riflettere i lettori su temi a noi cari come responsabilità sociale 
d’impresa, inclusione, società, diritti e sostenibilità, attraverso riflessioni e inchieste 
che nascono da incontri, interviste, esperienze condivise, storie, esempi ispiratori 
per i giovani e per un mondo migliore. 

Cos’è il Bullone?



Ogni mese, i ragazzi beneficiari e i volontari contribuiscono alla realizzazione del giornale scrivendo 
articoli, seguendo inchieste, realizzando illustrazioni e graphic novel e intervistando grandi nomi del 
panorama italiano e internazionale.

Da questa esperienze, sono nati tanti progetti editoriali: libri, podcast,  che si stanno sviluppando, da 
una parte sia per valorizzare la grandissima ricchezza di contenuti della comunità che ruota intorno a 
Il Bullone, sia per aziende che ci chiamano per fare da consulenti di comunicazione e storytelling 
sociale.  

Il Bullone è un luogo aperto e inclusivo. La comunità si è allargata sempre più, coinvolgendo anche 
giovani e altre realtà come i detenuti del Carcere di San Vittore e della Casa di Reclusione di Milano 
Opera, i giovani delle comunità Exodus di Don Mazzi e di Casa di Deborah e molti altri ancora.

Come si costruisce un numero del bullone



• 9 anni di giornale
• 91 numeri pubblicati
• Più di 500 firme coinvolte
• Più di 600 interviste (tra cui: Marina Abramovic, Piero Angela, 

Patch Adams, Isabel Allende...e tanti altri!)

Storia

Nel 2021, a riconoscimento del valore svolto da Il Bullone nel mondo 
dell’informazione, il consiglio dell’ordine dei giornalisti della Lombardia 
ha riconosciuto a 42 B.Liver il titolo di giornalisti sociali, consegnando 
loro il tesserino di giornalisti pubblicisti. Nel 2022 altri 42 B.Liver hanno 
ricevuto lo stesso riconoscimento.

Giornalisti 
Sociali

• Premio Montale – Milano, giugno 2022
• Il Bullone vince il premio Montale per il Senso Civico.
• Premio Fondazione De Sanctis, presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Roma, ottobre 2022
• Il Bullone vince il premio De Sanctis per la Salute Sociale

Premi e 
riconoscimenti



La riunione di redazione...
• È il primo incontro mensile da cui ha origine l’edizione del Bullone.
• È un momento di confronto libero e ascolto autentico
• Gli argomenti oggetto della riunione sono pensati dal comitato di redazione.
• È il  momento cruciale che orienta e dirige la struttura del giornale.
• Ogni B.Liver può contribuire alla discussione portando proposte, testimonianze e riflessioni 

(se vuole).
• Si propone come uno spazio libero dal giudizio, in cui le esperienze di tutte e tutti sono 

accolte dall’ascolto reciproco.
• È uno spazio protetto, intergenerazionale e generativo, che si basa sul rispetto dell’altro, 

delle sue esperienze e delle sue parole.
• Ci ha permesso di costruire un metodo, definito appunto “Metodo Bullone”, attraverso il 

quale i B.Liver possano esprimere nei loro tempi e nelle loro modalità le loro attitudini e i 
loro talenti.



• L’insegnante nomina un comitato di 
redazione

• Il comitato di redazione propone tre temi 
oggetto di discussione (ad ogni tema 
corrisponde una domanda - guida)

Come preparare 
una riunione di 

redazione



Come ha inizio 
una riunione di 

redazione

• Quando tutti sono presenti all’interno dello spazio 
adibito, il comitato di redazione legge le linee guida 
sullo svolgimento della riunione di redazione

• Ove possibile, tutti i partecipanti si disporranno in 
modo da rendere circolare la conversazione (es. a 
ferro di cavallo/cerchio/semicerchio)

• Per sancire l’inizio della riunione di redazione, il 
comitato reciterà la formula “Che abbia inizio la 
riunione di redazione numero (inserire il numero 
della riunione”



Come portare 
avanti la 

conversazione

• Il comitato di redazione è incaricato di illustrare i temi oggetto di 
redazione. 

• Chi vuole parlare, si prenota e si attende che il compagno precedente 
abbia terminato il proprio intervento per procedere

• Si ricerca un equilibrio nell’utilizzo del tempo (facendo attenzione 
che tutti coloro che lo richiedono riescano a parlare)

• Non è obbligatorio essere tutti d’accordo, fintanto che il confronto 
rimane rispettoso e generativo 

• Al termine di ogni tema viene esplicitata una domanda riassuntiva sul 
tema proposto

• un intervento può contenere una testimonianza personale, una 
riflessione sul tema, un riferimento storico - culturale, un 
collegamento con citazioni/opere/prodotti mediali

• L’obiettivo è accrescere la consapevolezza della complessità di un 
argomento, e apprendere nozioni inedite e stimolanti



Come 
concludere

• Una volta raggiunta la conclusione, sarà compito del comitato di 
redazione di procedere con una prima assegnazione degli articoli, da 
scrivere individualmente o in gruppo.

• è compito del comitato di redazione comunicare le scadenze per la 
consegna degli articoli

• Utilizzando uno strumento a scelta del comitato, verranno indicati sul 
suddetto le firme dei “giornalisti”, il tema trattato nell’articolo, la 
lunghezza e le scadenze. 

• L’insegnante procederà una restituzione sull’incontro, ponendo 
l’attenzione sull’importanza del dialogo generativo e del confronto,  
evidenziando gli obiettivi raggiunti grazie alla partecipazione di tutti

• insieme, ci si ringrazia vicendevolmente per il lavoro svolto, e il 
comitato di redazione può dichiarare concluso l’incontro con la 
formula “ è conclusa la riunione di redazione numero (indicare il 
numero della riunione)”



Dove ci puoi 
trovare:

• Il nostro sito: bullone.org

• Il giornale: bullone.org/il-bullone-giornale

• L’ultimo numero del Bullone: 
bullone.org/magazine/il-bullone-91

• Per conoscerci ancora meglio: 
www.youtube.com/watch?v=oiOo6YtUeLs&ab_cha
nnel=BULLONE_blank

https://bullone.org/
https://bullone.org/il-bullone-giornale/
https://bullone.org/magazine/il-bullone-91/
http://www.youtube.com/watch?v=oiOo6YtUeLs&ab_channel=BULLONE_blank
http://www.youtube.com/watch?v=oiOo6YtUeLs&ab_channel=BULLONE_blank
















KIT PER L’INSEGNANTE



Cos’è CICATR/CI

CICATR/CI è un progetto artistico che racconta storie, storie individuali che 
diventano opere d’arte che danno visibilità alle ferite fisiche, emotive e interiori. Il 
progetto trasforma i segni lasciati dalle cicatrici in simboli di bellezza e universalità, 
creando spazi di connessione e identificazione. Le proprie cicatrici, spesso nascoste 
per timore di apparire fragili, vengono reinterpretate come elementi di forza e 
identità.

Pt.1/3



Cos’è CICATR/CI

Il progetto è stato sviluppato nel corso di un anno dai B.Liver, giovani che hanno 
vissuto l’esperienza della malattia, in collaborazione con il +LAB, il primo laboratorio 
di stampa 3D del Politecnico di Milano. In questo percorso, i partecipanti hanno 
esplorato le proprie esperienze personali e le hanno rappresentate scolpendo 
simbolicamente le loro cicatrici su due celebri icone della bellezza classica: la Venere 
di Milo e il David di Michelangelo. 
Attraverso l’uso della stampa 3D e l’opera dell’artista Giuditta Gilli Ravalli, queste 
opere sono diventate una testimonianza tangibile di un viaggio interiore e collettivo.
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Cos’è CICATR/CI

La mostra itinerante CICATR/CI è stata esposta per la prima volta alla Triennale di 
Milano nell’ottobre 2018.
Più che una semplice esposizione artistica, CICATR/CI è un'opportunità di riflessione 
e sensibilizzazione. Durante i periodi espositivi, un calendario di eventi denominato 
Conversazioni in mostra coinvolge realtà locali e protagonisti del territorio per 
approfondire il tema della fragilità. Inoltre, i B.Liver promuovono formazioni e 
interventi in scuole, università, aziende e spazi pubblici, favorendo il dialogo e la 
consapevolezza sul significato delle cicatrici e sul valore dell’autenticità.

Cicatrici rappresenta uno spazio di dialogo e di ascolto sulla fragilità e sulla capacità 
umana di trasformare le proprie ferite in risorsa.

Pt.3/3



Obiettivi 
in classe

Per parlarsi di nuovo e in modo diverso, per guardarsi con 
rispetto e incontrarsi nelle fragilità, sentendosi più vicini: 
CICATR/CI incontra classi e gruppi di studenti di scuole 
secondarie di II grado con un’attività artistica e di 
sensibilizzazione forte e delicata insieme, utile a rimescolare 
ciò che appare e aprire strade verso la possibilità di un diverso 
tipo di relazione fra compagni e professori.



• Indicazioni per l’introduzione al lavoro

• Link ai video di spiegazione

• Materiali grafici: bozzetti e frase finale

• Materiali digitali: audioguida

Cosa trovi in 
questo kit



• Bozzetti stampati

• Materiale grafico/da disegno di vario tipo (può essere 
materiale comune oppure ogni studente può avere il 
proprio)

• Impianto audio/video o lim per visione video e 
ascolto audioguida

• ”Frase finale” stampata in grande

• Eventuale scotch di carta per parete

Quali materiali è 
necessario 
preparare per 
iniziare l’attività:



Indicazione per l’insegnante
Ecco alcune indicazioni per realizzare un’attività di approfondimento ispirata al progetto Cicatrici. E’ una traccia di lavoro, che, 
a discrezione e sotto la responsabilità dell’insegnante, può essere adattata a seconda delle necessità e risorse del contesto di 
applicazione.

Traccia di lavoro 
Preparazione: la lezione antecedente alla realizzazione dell’attività, gli studenti vengono avvisati e preparati attraverso la 
visione dei video, con l’indicazione di portare del materiale grafico e da disegno per la lezione successiva.
L’insegnante valuta se appenderà i lavori finali a una parete, o se li posizionerà su un tavolo per raccoglierli poi in una 
cartelletta.

Realizzazione: lo spazio della classe viene reso più circolare attraverso, ove possibile, il posizionamento di banchi e sedie in 
cerchio.
Ogni ragazzo ha sul banco il proprio materiale grafico e nient’altro. 
L’insegnante può introdurre alla motivazione per cui porta l’attività in classe, poi fa scegliere ad ogni ragazzo un bozzetto 
(Venere o David). 
La classe ascolta il file dell’audioguida, che lascia anche il tempo per il disegno. Se l’insegnante lo ritiene necessario, si può 
lasciare del tempo extra per terminare la fase di disegno.



Indicazione per l’insegnante
A questo punto si può chiedere agli studenti di completare il disegno, scrivendo 3 parole che vogliono condividere, per 
sintetizzare ciò a cui si è dato forma sul bozzetto.

Nel frattempo l’insegnante può posizionare sulla parete prescelta o su un tavolo la stampa della “frase finale”. 
Ogni studente, a turno, appoggia poi il proprio foglio attorno alla stampa e accanto a quelli dei compagni, condividendo le 
parole scelte.
Insieme si può riflettere sull’esperienza condivisa, qui alcune domande che possono fare da guida:
• Come vi fa sentire questa esperienza?

• Cosa avete scoperto di voi stessi?

• Che sensazioni vi genera vedere i vostri disegni insieme?

• Secondo voi c’è posto per la fragilità in questa società?

Si può concludere con la visione del video “B.Liver” 



Video

Video promo Cicatrici 

https://youtu.be/d1gRSWZptJ4_blank

Teaser Mostra Cicatrici 2018

www.youtube.com/watch?v=MbTAocPGZLg&t=2s_blank

Per gli 
studenti: Cos’
è CICATR/CI?

https://youtu.be/d1gRSWZptJ4_blank
http://www.youtube.com/watch?v=MbTAocPGZLg&t=2s_blank


Mi sono sentito tanto essere umano oggi 

perchè più che mai mi sono sentito sollevato 

dal compito di essere sempre “perfetto”

Alessandro

https://drive.google.com/file/d/1ODV2hqQcgzgs8AxItRNPCg-iFZbl__5U/view?usp=drive_link


B.Liver

la canzone di Fondazione Bullone

http://www.youtube.com/watch?v=LPf5pyLFU4w_blank

Scarica qui tutti i Materiali

Per concludere:

http://www.youtube.com/watch?v=LPf5pyLFU4w_blank
https://drive.google.com/drive/folders/1dx8p0h8YoI3WqVjeE05QuJ7Im_lApm80












Grazie!
Spazio alle domande



https://formazione.deascuola.it/allenarsi-alla-vita/

I prossimi appuntamenti

https://formazione.deascuola.it/allenarsi-alla-vita/

